
"Riprendiamoci la città", progetto «senza colore politico»
RIGENERAZIONE

MESTRE C'è la volontà di ritorna-
re nel territorio con «attività
tangibili». E la rete "Riprendia-
moci la città" lo fa innanzitutto
con una mostra, che vuole testi-
moniare come la manifestazio-
ne del 28 settembre in memoria
di Jack non doveva essere «eti-
chettata come rossa», ovvero di.
sinistra; poi con una serie di ini-
ziative di presidio notturne del
Gruppo di Lavoro di via Piave e
altre realtà del quartiere, a cui
si aggiunge la raccolta di mate-
riali per le persone senza dimo-
ra della città; e dibattiti sui temi
dello spaccio, della residenziali-

tà, di una città multiculturale.
«La rete si sta allargando molto,
con eventi che non sono limitati
solo a Mestre e al Comune di Ve-
nezia» dice Stefano Giacomaz-
zi, presidente dell'associazione
Piraghetto. Il riferimento è al
fatto che la rete di comitati e cit-
tadini domenica è stata invitata.
al festival BookCity di Milano,
in occasione della presentazio-
ne del libro "La cospirazione
del bene" di Luca Casarini e
Gianfranco Bettin; mentre nel-
lo stesso giorno Sebastiano Ber-
gamaschi, l'amico di Jack Gob-
bato ferito nella notte del 20 set-
tembre, era sul palco del teatro
Miela di Trieste per il premio
giornalistico Luchetta, parteci-

pe di una menzione speciale in
ricordo del ragazzo ucciso.
«Ogni soggetto porta idee e ini-
ziative» spiega Giacomazzi,
nell'annunciare-la mostra foto-
grafica che curerà all'ostello
Anda, esposta dal 14 dicembre
al 14 gennaio. "26" è una raccol-
ta di altrettante istantanee in
bianco e nero, tra le 600 che il
presidente di "Viva Piraghetto"
ha scattato durante la manife-
stazione del 28 settembre. «Il
corteo dei 10mila è stato etichet-
tato come rosso - ha detto - ma
non era di sinistra. Così con l'u-
tilizzo del bianco e nero voglio
dimostrare che un certo tipo di
iniziative non hanno bisogno di
colore per colpire. In quel mo-
mento eravamo tutti determi-
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nati e il messaggio è di una città
viva, che reagisce e riparte. Ci
hanno contattato altre realtà,
chiedendoci di essere coinvol-
te». Tra i comitati aderenti alla
rete "Riprendiamoci la città" c'è
anche "Marghera libera e pen-
sante", che dal prossimo genna-
io organizzerà una serie di di-
battiti. «Il primo sarà dedicato
al perché Mestre è diventata la
centrale di spaccio del. Veneto -
dice Michele Valentini, storico
attivista del Rivolta e tra i fonda-
tori del comitato .- -. Per noi c'è
un problema criminale e biso-
gna intervenire in modo diver-
so».
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Una "moschea"
nell'ex cinema
Bengalesi
già al lavoro
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